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(scheda soggetto produttore)
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L'archivio Correr di San Giovanni decollato
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CORRER DI SAN GIOVANNI DECOLLATO, FAMIGLIA 





Le serie, le sottoserie, le unità
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CATASTICI DELLE SCRITTURE 

«Cattastico delle carte tutte della nobilissima casa Correr de San Giovanni decolato» 

«Cattastico delle carte Balbi» 



«Cattastico delle carte Zane» 

«Indice ed alfabetti del Cattastico delle carte Correr de San Giovanni decolato» 

«Indice ed alfabetti del Cattastico delle carte Balbi» 



«Indice degli alfabetti del Cattastico delle carte Zane» 



Scritture legate a volume



 



 



 

 

 

 

SCRITTURE LEGATE A VOLUME 



«Correr. Tomo 1. Testamenti» 

«Correr. Tomo 2. Contratti di nozze. Calcoli e bilanzi. Condizioni e traslati» 



«Correr. Tomo 3. Divisioni. Inventari de mobili e scritture» 

«Correr. Tomo 4. Inventari de mobili e scritture. Note di beni attinenti a ca’ Correr. 
Pagamenti. Vadimoni. Assicurazioni. Assegnazioni e restituzioni di dote. Quietanze Correr» 

«Correr. Tomo 5. Arquà. Faeo. Val San Zibio. Vale» 



«Correr. Tomo 6. Arquà. Faeo. Val San Zibio. Vale» 

«Correr. Tomo 7. Sant'Andrea de Barbarana» 

«Correr. Tomo 8. Sant'Andrea de Barbarana» 

«Correr. Tomo 9. Bassan» 



«Correr. Tomo 10. Bassan» 

«Correr. Tomo 11. Bassan» 

«Correr. Tomo 12. Bassan» 

«Correr. Tomo 13. Bassan» 



«Correr. Tomo 14. Bassan» 

«Correr. Tomo 15. Bassan» 

«Correr. Tomo 16. Bassan» 

«Correr. Tomo 17. Bassan» 



«Correr. Tomo 18. Bassan» 

«Correr. Tomo 19. Bassan» 

«Correr. Tomo 20. Bassan» 

«Correr. Tomo 21. Bassan» 



«Correr. Tomo 22. Bassan» 

«Correr. Tomo 23. Bassan» 

«Correr. Tomo 24. Bassan» 

«Correr. Tomo 25. Bassan» 



«Correr. Tomo 26. Bassan» 

«Correr. Tomo 27. Bassan» 

«Correr. Tomo 28. Bassan» 

«Correr. Tomo 29. Casale di Montagnana» 



«Correr. Tomo 30. Casale sotto Montagnana» 

«Correr. Tomo 31. Casale di Montagnana» 

«Correr. Tomo 32. Casale di Montagnana» 



«Correr. Tomo 33. Casale di Montagnana» 

«Correr. Tomo 34. Casale di Montagnana» 

«Correr. Tomo 35. Candolè» 

«Correr. Tomo 36. Candolè» 

«Correr. Tomo 37. Candolè» 



«Correr. Tomo 38. Candolè» 

«Correr. Tomo 39. Villa del Conte. Casoni di Busco e Campo di Piera. Cassola. Cima 
d'Olmo. Cividal de [B]elun» 

«Correr. Tomo 40. Codevigo» 



«Correr. Tomo 41. Codevigo» 

«Correr. Tomo 42. Fossalta Maggiore» 

«Correr. Tomo 43. Fossalta Maggiore» 



«Correr. Tomo 44. Villa delle Fontane sotto Uderzo. San Florian sotto Castel Franco. 
Fagarè. Faè sotto Uderzo. Grasseghella. Isola di Zenson. Marcon sotto Mestre. Malengon 
sotto Miran» 
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«Correr. Tomo 47. Mira» 

«Correr. Tomo 48. Mira» 
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Ronghi di Piave. Rosà sotto Bassan» 
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«Correr. Tomo 59. Salgareda» 



«Correr. Tomo 60. Salgareda» 
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«Correr. Tomo 72. Vigonovo» 
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«Correr. Tomo 75. Vigonovo» 



«Correr. Tomo 76. Venezia» 

«Correr. Tomo 77. Vigonovo» 

«Correr. Tomo 78. Venezia» 

«Correr. Tomo 79. Venezia» 



«Correr. Tomo 80. Venezia» 

«Correr. Tomo 81. Venezia» 

«Correr. Tomo 82. Venezia» 

«Correr. Tomo 83. Venezia» 



«Correr. Tomo 84. Venezia» 

«Correr. Tomo 85. Venezia» 

«Correr. Tomo 86. Sant'Angelo. Santi Apostoli. San Bortolamio. Santa Croce ai Tolentini. 
San Cassan» 

«Correr. Tomo 87. Santa Maria mater Domini» 

«Correr. Tomo 88. Santa Maria mater Domini» 



«Correr. Tomo 89. San Marcuola» 

«Correr. Tomo 90. San Mattio di Rialto. Santa Margarita. Santa Marina. Santa Maria 
Formosa. San Moisè. San Polo» 

«Correr. Tomo 91. San Pietro di Castello» 

«Correr. Tomo 92. San Salvador» 



«Correr. Tomo 93. San Samuel. San Severo. San Simeon picolo» 

«Correr. Tomo 94. San Stae» 

«Correr. Tomo 95. San Stae» 

«Correr. Tomo 96. San Stae» 



«Correr. Tomo 97. San Stae» 

«Correr. Tomo 98. Santa Ternita. San Trovaso. San Zuanne di Rialto» 

«Correr. Tomo 99. San Zuanne in Bragora» 

«Correr. Tomo 100. San Zuanne decolà» 



«Correr. Tomo 101. San Zuane decolà» 

«Correr. Tomo 102. San Zuanne decolà. San Ziminian» 

«Correr. Tomo 103. Carte Malipiero attinenti a ca' Correr» 

«Correr. Tomo 104. Venezia» 

«Correr. Tomo 105. Venezia» 



«Correr. Tomo 106. Venezia» 

«Correr. Tomo 107. Venezia» 

«Correr. Tomo 108. Venezia» 

«Correr. Tomo 109. Venezia» 



«Correr. Tomo 110. Venezia» 

«Correr. Tomo 111. Venezia» 

«Correr. Tomo 112. Venezia» 



«Correr. Tomo 113. Venezia» 

«Correr. Tomo 114. Venezia» 

«Correr. Tomo 115. Venezia» 



«Correr. Tomo 116. Venezia» 

«Correr. Tomo 117. Venezia» 

«Correr. Tomo 118. Venezia» 



«Zane. Tomo 1. Testamenti» 

«Zane. Tomo 2. Contratti di nozze. Condizioni. Divisioni. Inventari. Pagamenti di dote. 
Procure» 

«Zane. Tomo 3. Angaran sotto Vicenza. Arzarello sotto Piove. Assiago sotto Vicenza. 
Bassan. Carmignan sotto Este. Castelbaldo. San Lorenzo d'Istria» 



«Zane. Tomo 4. Roman» 

«Zane. Tomo 5. Roman» 

«Zane. Tomo 6. Roman» 



«Zane. Tomo 7. Roman» 

«Zane. Tomo 8. Roman» 

«Zane. Tomo 9. Venezia» 



«Zane. Tomo 10. Santa Maria mater Domini. San Zuanne novo» 

«Zane. Tomo 11. Carte Querini attinenti a ca' Zane. Venezia. Testamenti. Contratti di nozze. 
Condizioni. Divisioni. Pagamenti di dote. Procure. Campo San Piero. Roman» 
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BENI NELLA TERRAFERMA VENETA E NEL REGNO DI NAPOLI 

Affari di Bassano. Corrispondenza, carte amministrative, contabili e processuali 



Affari di Bassano. Corrispondenza, carte amministrative, contabili e processuali 

«Affari di C[asale]. Anno 1617 a [1809]» 

«[Affari] di Casale. [Anno] 1617 a 1809» 

«Affari di Casale. Anno 1618 a 1815» 



«Affari di Casale. Anno 1618 a 1815» 

«[Affari di Casale.] Anno 1720 a 1807» 



Affari di Casale. Carte amministrative e processuali 

Affari di Casale. Corrispondenza, carte amministrative e processuali 

Affari di Casale. Carte amministrative e processuali 

Affari di Piave. Carte amministrative e contabili 



«Affari di Piave all'anno 15[85 a 1807]» 

«Affari di Mira all'anno 1603 a 1810» 

Affari di Mira. Corrispondenza 



Affari di Mira. Carte amministrative, contabili e processuali 

Affari di Mira. Carte processuale 

«Af[fari di Mira] dall'[anno 1773 a 1811]» 

Affari di Mira. Corrispondenza 



«Affari di Napoli dall'anno 1694 a 1785» 

«Affari di Napoli dall'anno 1694 a 1785» 

Affari di Napoli. Carte amministrative, contabili e processuali 

Affari di Napoli. Corrispondenza, carte amministrative, contabili e processuali 



Affari di Napoli. Corrispondenza, carte amministrative, contabili e processuali 

«Beni di Mira e Bassano dall'anno 1795 a 1830» 

«Beni di Piave e Casale dall'anno 1592 a 1822» 



Carte amministrative, contabili e processuali 



Cause e controversie



 



 



 

 

 

 

CAUSE E CONTROVERSIE 

«Cause Teodoro Correr contro: Isabetta Macchietta, fratelli Piatti, Leonardo Dolfin, 
Almonico Domenico, Vettor Correr, Longin Giovanni Battista, Contarini fratelli, Maraspin 
Giuseppe, Corbelli Marcantonio, Rizzardini Vincenzo. Dall'anno 1809» 



«Cause Teodoro Correr contro Andriuzzi Nicolò, Ongaro detto Malo, Gozzi Giovanni 
Battista ed eredi. Dall'anno 1789 a 1813» 

«Cause Correr contro Zuanne Tarabochia, Benizzo Filippo, Beccari Girolamo, Vedova 
Pietro. Dall'anno 1789 all'anno 1805» 

«Causa Teodoro Correr contro Pietro Costantini, Pietro Vedova, Zorzi Maria. Dall'anno 1795 
a 1812» 



«Causa Teodoro Correr contro Teresa Vener Fonte nata Bollani, Campion Giacomo» 

«Causa Teodoro Correr contro Zuanne Grassi, Barutto Stefano, Boldini Lucia, Piceni 
Benetto, Zuanne Zorzi, Daniele e Domenico fratelli Fabretto, Muletti Giuseppe, Bianchi 
Rosa. Dall'anno 1802 a 1829» 

«Causa Teodoro Correr contro Magninin Giuseppe, Calvi e Santurini, Biasioli Domenico» 

«Causa Teodoro Correr contro vari. Dall'anno 1811 al 1829» 





«Cause varie. Dall'anno 1713 a 1820» 

«Causa Vettor Correr contro fratelli Tron, Antonia Eleonora Maria Marcello, Teodoro Correr 
dall'anno 1692-1822» 

«Causa Giacomo Correr contro fratelli Tron, Giovanni Grimani, Businardi Rosa, Sarego 
Francesco arciprete di Alvaredo; Teodoro Correr contro fratelli Pandolfi» 



«Causa Giovanni Battagia contro Teodoro Correr; Isabella Molin Correr contro Lucardi; 
Curnis Francesco contro Teodoro Correr; Pietro Soranzo Contro Domenico Milesi; Lucia 
Boldini Petrogalli contro Teodoro Correr. Dall'anno 1706 a 1805 » 

«Causa Teodoro e Vettor Correr contro Anna Correr; fratelli Correr contro le sorelle. 
Dall'anno 1782 a 1802» 



«Cause Laura Balbi contro Paulo Correr e Giacomo Correr; Giovanna Fulci Gradenigo 
contro Teodoro Correr; Trois Filippo contro vari. Dall'anno 1639 al 1832» 

«Sommari delle liti. Dall'anno 1479 a 1745» 



Registri di amministrazione



 

  

 



 

 

 

 

REGISTRI DI AMMINISTRAZIONE 

Libri giornali 

«Primo ottobre 1783. Giornal di Venezia» 

«1788, primo ottobre. Giornal di Ven[ezia di] Teodoro Correr fu di Giacomo» 

«Giornale dall'anno 1806 al 1812» 



«Giornale. Comincia primo ottobre 1812, termina 30 settembre 181» 

Partitari 

«Libro di entrata del nobil homo ser Giacomo Corer al Casiero» 

«1759. Entrate del nobil homo ser Giacomo Correr al Casiero» 

«Casiero. 1761» 



«Entrade del nobil homo ser Giacomo Correr al Casiero» 

«1707. Libro dell'entrate di Casale & ville adiacenti del nobil homo messer Vettor Correr 
procurator di San Marco» 

«1757. Commissaria». Casale di Montagnana 

«1765. Entrade della comissaria Correr in Casale di Montagnana sino l'anno 1774» 

«Entrade della commisaria Correr in Casale di Montagnana. 1774» 

«Primo marzo 1783. Casal» 



«Entrate del nobil homo ser Giacomo Correr in Vigonovo» 

Quaderni 

«(...) Libro di tutta la cassa della casa di me Vettor Correr cavato in ristetto» 

«Libro d'entrade de ser Vettor Correr procurator pervenuto in vigor de suoi acquisti» 



«1703. Libro dell'entrate B» 

«Giornale dall'anno 1725 al 1740» 

«Quaderno rendite et aggravi di Venezia nobil homini fratelli Correr furono di ser Giacomo» 

«Principia primo ottobre 1783. Quaderno di Venezia. Nobil homo ser Teodoro Correr» 

«1788. primo ottobre. Quaderno di Venezia nobil homo Teodoro Correr fu di ser Giacomo» 

«1789/90, primo febraro. Quaderno affituali di Venezia e fuori» 



«1794. Quaderno. Nobil homo ser Teodoro Correr» 

«Quaderno. Venezia. Nobil homo ser Teodoro Correr. Principia primo ottobre 1806 e 
termina 30 settembre 1812» 

«Quaderno di Venezia di ragione del nobil uomo Teodoro Correr. Comincia 1° ottobre 1812» 

«Quaderno di ragione nobil homo Teodoro Correr. Comincia primo novembre 1823. 
Termina 20 febraro 1830» 

Assi patrimoniali e affittanze 

Affttanze a Venezia 



«Asse della facoltà del nobil homo ser Giacomo Correr fu del Todero, dal medesimo al 
presente possessa in vigor de suoi titoli» 



Ricevute, quietanze e altre attestazioni di spesa



 



 



 

 

 

 

RICEVUTE, QUIETANZE E ALTRE ATTESTAZIONI DI SPESA 

Polizze e ricevute 

«Procure varie dall'anno 1581 a 1642. Ricevute varie 1784. Filza entrate 1717 a 1742» 



«Ricevute e fedi per celebrazione messe. Polizze e carte del guardaniato del Santissimo 
Sacramento dall'anno 1661 all'anno 1798» 

«Bilanci dall'anno 1782 a 1820. Mercuriali Tarabocchia dall'anno 1811 a 1820» 

«Polizze e ricevute dall'anno 1725 al 1761» 

«Polizze ristauri fabbriche e polizze saldate dall'anno 1753 al 1783» 



«Polizze di Venezia e Bassan dall'anno 1758 al 1792» 

«Ricevute e pagamenti livelli, mansionarie ed altro. Registri di cassa Domenico Pisani» 



«Polizze Venezia e Casal dall'anno 1768 a 1[..]3. Polizze spese pel ristauro facciata San Zan 
decolà dall'anno 1784 a 1790» 

«Polizze ristauri fabbriche dall'anno 1795 a 1805» 

«Polizze e ricevute dall'anno 1731 a 1782» 

«Polizze maestranze dall'anno 1783 a 1790» 



«Ricevute di casa Correr anno 1827-1828» 

Cauzioni di cassa e mensuali 

«Cauzioni di cassa e mensuali dall'anno 1472 all'anno 1800» 

«Cauzioni di cassa e mensuali dall'anno 1587 all'anno 1771» 



«Cauzioni di cassa e mensuali dall'anno 1700 all'anno 1768» 

«Cauzioni di cassa e mensuali dall'anno 1707 a 1793» 

«Cauzioni di cassa e mensuali dall'anno 1745 a 1779» 

«Cauzioni di cassa e mensuali dall'anno 1782 al 1793» 



«Cauzioni di cassa e mensuali dall'anno 1783 al 1788» 

«Cauzioni di cassa e mensuali dall'anno 1783 al 1806» 

«Cauzioni di cassa e mensuali dall'anno 1730 al 1802» 

«Cauzioni di cassa e mensuali dall'anno 1800 al 1820» 

«Cauzioni di cassa e mensuali dall'anno 1808 a 1812» 

«Cauzioni di cassa e mensuali dall'anno 1809 al 1811» 



«Cauzioni di cassa e mensuali dall'anno 1812 a 1814» 

«Cauzioni di cassa e mensuali dall'anno 1795 a 1810» 

«Cauzioni di cassa e mensuali dall'anno 1795 a 1810» 

Documenti di cassa 

«Documenti di cassa dall'anno 1789-1827» 

«Documenti di cassa dall'anno 1806 a 1808» 



«Documenti di cassa dall'anno 1815 a 1816» 

«Documenti di cassa dall'anno 1815 a 1816» 

«Documenti di cassa dall'anno 1820 al 1822» 

«Documenti di cassa anno 1823-1824» 

«Documenti di cassa anno 1825- 1826» 



Affittanze



 



 



 

 

 

 

AFFITTANZE 

«Atti e affittanze. Dall'anno 1784 a 1822» 

«Atti e affittanze. Dall'anno 1784 a 1822» 



Decime e gravezze



 



 



 

 

 

 

DECIME E GRAVEZZE 

«Gravezze pubbliche anno 1704 a 1799» 

«Gravezze pubbliche anno 1704 a 1799» 



Miscellanea di amministrazione



 



 



 

 

 

 

MISCELLANEA DI AMMINISTRAZIONE 

«Atti e documenti vari dall'anno 1561 a 1826» 

«Atti e documenti vari dall'anno 1607 a 1826» 

«Atti e documenti vari dall'anno 1738 a 1836» 



«Livello Zane Fiorenza 1776. Livello Bardese Andrea a debito Correr Teodoro. Inventari vari 
dall'anno 1806 a 1833» 

«Testamenti, contratti e documenti vari dall'anno 1478 a 1678. Convenzioni sul scolo delle 
acque 1534-1535. Acquisto fatto da Paulo Correr della villa di Zerman anno 1592 al 1732. 
Copia lettere anno 1799» 



Copialettere



 



 



 

 

 

 

COPIALETTERE 

«Copialettere dall'anno 1782 a 1794» 

«Copialettere l'anno 1794-1798» 

«Copialettere dall'anno 1800 a 1805» 



«Copialettere dall'anno 1806 a 1813» 



Corrispondenza



 



 



 

 

 

 

CORRISPONDENZA 

«Corrispondenza dall'anno 1510 a 1731» 

«Corrispondenza dall'anno 1723 a 1826» 



«Corrispondenza dall'anno 1767 a 1829» 

«Corrispondenza dall'anno 1782 a 1826» 

«Corrispondenza dall'anno 1783 a 1784» 



«Corrispondenza. Carte e testamenti di Paulo Correr dall'anno 1730 a 1815. Corrispondenza 
e cause varie Giacomo Correr dall'anno 1806 a 1825» 



Fonti archivistiche e bibliografiche
per la storia dell’archivio Correr di San Giovanni decollato



Testamento di Teodoro Correr, 1 dicembre 1830

Venezia, primo gennaro 1830 mille ottocento trenta

Volendo io sottoscritto disporre della mia facoltà finché sono li-
bero di mente e sano di corpo, mi sono servito del signor Filippo 
Trois, persona mia confidente, per scrivere questa mia volontà 
da me dettata parola per parola.
Seguita la mia morte quando a Iddio piacerà, voglio essere tu-
mulato senza pompa ma però decentemente. Voglio che sieno 
fatte celebrare a suffragio dell’anima mia cento messe colla ele-
mosina di austriache lire due per cadauna: 50 saranno celebrate 
nella chiesa di San Giacomo in Oleo e 50 nella chiesa di San 
Giovanni decolato. Voglio che alli poveri della mia contrada 
sieno distribuite austriache lire cento cinquanta per una volta 
tanto nello spazio di dieci giorni dopo la mia morte; e voglio che 
per una volta tanto sieno esborsate alla Commission di pubblica 
beneficenza austriache lire trecento. Tumulato nell’isola di San 
Michiele, vorrei esserlo in luogo separato, e vorrei che semplice 
monumento richiudesse le mie ceneri e che una iscrizione in-
dicasse il mio nome e il giorno di mia morte. Per tutti questi 
oggetti si presterà la persona che indicherò qui sotto.
Lascio a mio fratello Vettor Correr il mio rosetton di brillanti. 
Lascio al di lui figlio Giacomo Correr un orologlio, un anello ed 
una scattola d’oro a scelta de’ miei commissari; inoltre li crediti 
che tengo verso sua moglie e verso lui stesso come risulta dalle 
ricevute. 
Lascio all’altra di lui figlia Eleonora Priuli un orologlio, un anel-
lo ed una scattola d’oro a scelta
de’ miei commissari ed inoltre il credito che tengo verso di lei.
Nelli anelli da consegnarsi si escluderà quello con vera della 
stessa pietra e con segni del zodiaco, negli orologli si escluderà 
quello che porta il nome di mia famiglia nello smalto e nella 
macchina e nelle scattole si escluderanno quella di quarzo con 
spruzzi metalici e quella rotonda grande con cameo rappresen-
tante Giove.
Alli servitori che si troveranno al mio servizio lascio una parte 
del loro salario in vita: questa parte dovrà essere calcolata da’ 
miei esecutori e commissari secondo il tempo del loro servizio, 
in maniera che quello che stette al mio servizio più lungo tempo 
avrà la metà del salario e quelli che stettero di meno avranno gra-
datamente un terzo o un quarto, e se poi ve ne fosse alcuno che 
non passasse i quattro mesi di servizio lascio a quello il salario di 
un mese per una volta tanto senza altro. Si disporrà in oltre dalli 
miei commissari del vestiario, della mia biancheria personale e 
della gondola cioè felze ed attrezzi a benefizio de’ stessi servitori, 
ma colle norme sopraindicate. Sarà però loro dovere di prestarsi 
principalmente ne’ primi tempi in ciò che verrà loro ordinato.
Alla nobil donna Andrianna Soranzo del fu Pietro lascio in libe-
ra proprietà li mobili che esistono nel casino che abito in cano-
nica San Marco, e le lascio sua vita durante l’uso della parte non 
mai affittata del palazzo alla Mira col relativo brollo e l’uso de’ 
mobili ivi esistenti.
In quanto riguarda al dovuto compenso al mio procuratore ed 
agente parlerò in seguito.
Siccome la mia mira principale si è quella di conservare per 
quanto è possibile quelle raccolte che fino dai miei primi anni 
procurai di fare, dopo maturi riflessi e consigli procuratimi, ho 
trovato che nulla meglio convenga che formare una pubblica 
instituzione a decoro della mia patria e famiglia.
Mi confermai in questa mia idea tanto più quanto che non mi 
trovo aver eredi necessari, il ramo di mia famiglia probabilmente 
è presso ad estinguersi, mio fratello e li nipoti non hanno alcuna 
inclinazione per que’ oggetti che tanto a me stanno a cuore, e 
che mi costarono fatiche e dispendi.
Egli è pertanto che non deve parer strano se occupandomi per 
la loro conservazione ordino e dispongo che tutta la mia facol-

tà mobile, immobile, azioni, ragioni, crediti tutto compreso e 
niente eccettuato abbia a servire di patrimonio alla pubblica in-
stituzione che intendo di formare e che pongo sotto la tutella 
della città di Venezia e per essa della Congregazione municipale 
o di quella qualsiasi altra autorità che venisse sostituita e che rap-
presentasse la città.
Dovranno però essere inalterabilmente osservate le discipline 
seguenti sotto la cominatoria che dirò in appresso.
La mia casa d’abitazione posta in San Giacomo in Oleo, circon-
dario San Giovanni decolato n. l278, ove in tre sale e circa venti 
camere si trovano sparsi ed in parte distribuiti manoscritti, stam-
pe, quadri, libri, rami, legni, bronzi, avori, sigilli, coni, armi, an-
tichità, oggetti di storia naturale e di numismatica, dovrà conti-
nuar a servire a tal uso, e prenderà il nome di Raccolta Correr.
Voglio che sia aperta a comodo del pubblico almeno due giorni 
per settimana dalle ore 9 della mattina alle 3 pomeridiane, e 
voglio che qualunque studioso ed ammiratore possa non solo 
aver il comodo di vedere ciò che brama, ma anco trascrivere e 
dissegnare, ed a tale oggetto sarà somministrato tutto l’occor-
rente gratuitamente. Se mai si trovasse qualcuno che abusasse di 
tal benefizio o sottraendo o cangiando o detteriorando qualsiasi 
delli oggetti, voglio che sia per sempre escluso, né possa mai più 
essere ammesso ad esame di sorte oltre all’essere obbligato anche 
in via politica o forense alla restituzione o al pagamento di ciò 
che avesse sottratto o danneggiato.
Questa Raccolta avrà tre persone d’immediato servizio, un pre-
posto, un custode, un portiere. Il loro impiego sarà durativo in 
vita, eccettuato il caso che se ne rendessero indegni per mancan-
za ai loro doveri, che in allora li rappresentanti la città avranno 
diritto di privarli dalla carica e devenire ad altra nomina col me-
todo che ordinerò.
Le prime nomine mi risservo di farle io stesso; se però mi co-
gliesse la morte senza aver fatto tali nomine, saranno interinal-
mente fatte dalli miei esecutori e commissari, finché pubblicato 
il concorso come si usa pelli pubblici impieghi, sia dalli rappre-
sentanti la città fatta la nomina stabile.
Li prescielti avranno li doveri e li emolumenti che dirò in ap-
presso.
Il preposto avrà la principal sorveglianza sulla Raccolta: a lui 
viene commesso il buon ordine e la direzione. È necessario per-
tanto che egli abbia perfetta conoscenza delle lingue italiana, la-
tina, francese, che conosca le belle lettere, le belle arti, la fisica, la 
filosofia, in una parola che sia instrutto di ciò che deve indicare 
agli altri. Dovrà comprovar con attesati non solo il suo sapere 
ma ben anco la sua probità. A lui restano affidati li effetti della 
Raccolta, egli deve tener e consegnar le chiavi delle sale e stanze, 
egli deve servire di guida e di interprete alli ricorrenti, e se alle 
volte fosse impedito sostituirà o il custode o altra persona della 
cui capacita e fedeltà abbia a farsi responsabile.
Il preposto avrà dovere di perfezionar al più presto possibile li 
indici, cattaloghi, inventari delli vari oggetti formanti la Rac-
colta, e compilati che sieno dovranno essere firmati e conservati 
per li opportuni incontri. Si presteranno a ciò anche li signori 
commissari come dirò qui sotto.
Il preposto che avrò nominato io stesso non avrà bisogno di fi-
dejussione, ma quelli che dietro apertura di concorso, dopo la 
morte del primo, saranno eletti dalli rappresentanti la città, do-
vranno prestar una fidejussione di circa lire diecimilla austriache 
per garanzia di ciò che viene a loro affidato.
L’emolumento che dovrà essere corrisposto al preposto sarà di 
austriache lire tremilla annue ed avrà inoltre l’uso della casa con-
tigua alla Raccolta marcata n. ***, quale dovrà essere decente-
mente ammobigliata a cura delli esecutori e commissari. Sarà 
obbligo del Preposto di abitar questa casa o almeno, se non po-
trà sempre domiciliarvi, dovrà combinarsi col custode, volendo 



io che di giorno e di notte vi sia persona che in miglior modo ed 
immediatamente sorvegli alla sicurezza della Raccolta.
Il custode, che sarà un assistente al preposto e che dovrà essere 
eletto di suo concerto, dovrà aver
fatto con profitto gli studi, dovrà conoscere le belle lettere e 
comproverà con attestati la sua capacità e la sua probità. Do-
vrà prestarsi in tutto ciò che relativamente alla Raccolta gli verrà 
ingionto dal preposto ed abiterà nella casa stessa come sopra fu 
indicato. Per garanzia dovrà prestare una fidejussione di circa 
austriache lire cinquemille (eccettuato quel custode che avessi 
nominato io stesso) ed avrà l’annuo emolumento di austriache 
lire millecinquecento.
Il portiere, che dipenderà dal preposto e dal custode e che dovrà 
essere eletto di concerto de’ stessi, dovrà saper ben leggere e scri-
vere e comproverà con attestati la sua probità. Avrà l’obbligo di 
tener netto e mondato il locale della Raccolta, e dovrà abitare ne’ 
luoghi a pian terreno del locale stesso per la custodia di giorno 
e di notte. Dovrà prestar una fidejussione di circa austriache lire 
mille (eccettuato quello da me nominato) ed avrà il correspetti-
vo annuo di austriache lire ottocento.
L’amministrazione di tutta la mia sostanza sarà affidata ad un 
agente da nominarsi ed eleggersi dalli rappresentanti la città con 
apertura di concorso dopo la mancanza a vivi del signor Filippo 
Trois del fu Bonaventura, che presentemente nomino ed eleggo 
io stesso per dopo la mia morte e che da tanti anni mi assiste 
in qualità di procuratore. L’amministratore eletto dalla città col 
mezzo de’ suoi rappresentanti dovrà comprovar la sua capacità e 
la sua probità e sarà suo dovere di prestar una fidejussione di cir-
ca austriache lire seimilla a garanzia della sua amministrazione.
L’agenzia dovrà tenersi ove s’attrova presentemente l’archivio 
entrando pel restello di ferro nel corridor lungo dell’entrata e sa-
lendo pella scala in fondo a quello: così potranno rimaner chiusi 
gli rimanenti luoghi della casa.
Sarà obbligo dell’amministratore di render esatto conto della sua 
gestione alli rappresentanti la città almeno due volte all’anno, ed 
inoltre qualunque altra volta che dalli rappresentanti stessi il si 
richiedesse.
L’amministrazione non dovrà mai esser tenuta dalla città, ma 
dovrà in perpetuo esservi un agente (bensì
dipendente dalla città) che amministri la mia facoltà non con-
fondendola con altre e separatamente da qualunque governativa 
ingerenza.
Questo amministrazione dovrà soddisfare alli onorari delle per-
sone addette al servizio della Raccolta e a tutte le spese a quella 
inerenti: dovrà amministrar la rendita come conviene a proba e 
diligente persona, dovrà far eseguire ristauri, escomearà affittuta-
li, cambierà affittanze, promoverà liti, farà convenzioni, e in una 
parola farà ciò che crederà più utile pel miglioramento ed incre-
mento della rendita. Li rappresentanti la città avranno sempre il 
diritto di domandar conto dell’operato e, quallora conoscessero 
nell’amministratore o mala fede o incapacità, potranno privarlo 
dall’impiego e devenire ad altra nomina da farsi come sopra, 
oltre l’obbligarlo al risarcimento del danno.
In capo ad ogni anno sarà fatto il bilancio e del sopravanzo net-
to saranno fatte dall’amministratore tre parti, due delle quali 
saranno versate alla città e saranno disposte dalli suoi rappre-
sentanti come meglio loro piacerà, non dovendo mai confon-
dersi ed unirsi coll’amministrazione degli altri fondi della città 
stessa;l’altra parte del sopravanzo rimarrà  in deposito per le im-
previsibili insorgenze ed anche per acquisto di oggetti ad incre-
mento della Raccolta. L’annuo emolumento dell’agente sarà di 
austriache lire milleseicento compreso l’esattore.
Volendo e dovendo poi fare una differenza tra l’attuale e da me 
nominato amministratore signor Filippo Trois e quelli che ver-
ranno dopo di lui, così in vista delli molti anni impiegati nelle 
cordiali sue
prestazioni avrà egli austriache lire tremille vita sua durante, e 

quelli poi che lo succederanno avranno
le sopraindicate lire milleseicento e avranno 1’obbligo della fi-
dejussione.
Tanto nel caso che per qualsiasi motivo o ragione non avesse o 
potesse aver luogo ed effetto questa mia
volontà tal quale è scritta, quanto nel caso che in progresso di 
tempo si venisse a conoscere che li
oggetti vari costituenti la Raccolta fossero diminuiti in molta 
integrante parte o per sottrazioni o per altra
causa ed anco in caso di latrocinio, ordino e voglio che subentri 
erede la Commissione di pubblica beneficenza con questo però 
che sia tutto venduto, non solo li oggetti della Raccolta ma ben 
anco li beni
stabili, e sia il ricavato disposto a benefizio de’ poveri della città. 
Nell’uno o nell’altro de’ due casi dovranno sempre restar fermi 
e dovranno aver adempimento li legati e vitalizi come sopra or-
dinati.
Seguita che sia la mia morte, voglio che dal signor Filippo Trois, 
che nomino uno delli esecutori
testamentari in unione al nobile uomo Lorenzo Soranzo fu Pie-
tro e del signor Carlo Steffani, sia data pronta esecuzione a ciò 
che conviene eseguire sul momento; voglio che si ponga nell’im-
mediato provvisorio possesso esclusivo e faccia sugellare ogni lo-
cale onde nulla abbia ad essere distrutto; voglio che si presti per 
supplir ad ogni spesa con li denari che mi troverò avere e non 
essendo bastanti colle prime riscossioni; voglio che sia sua cura 
1’attivar e coordinar tutto in modo che al più presto possibile sia 
eseguita questa mia volontà. Unitamente poi al Trois ed al So-
ranzo e Steffani, si aggiungeranno il podestà di Venezia ovvero 
un assessor municipale che rappresenti la città ed un membro 
della Commissione di pubblica beneficenza
per ciò che può riguardare l’interesse de’ poveri.
Mi lusingo che, dovendo in una forma o nell’altra rimaner tutto 
a pubblico benefizio, sarà ottenuta l’esenzione dalla munificenza 
sovrana della tassa ereditaria, per il che raccomando caldamente 
alli signori commissari di prestarsi.
Siccome desidero e trovo necessaria che abbiano ad essere com-
pilati al più presto possibile li inventari
e cattaloghi, così interesso li signori commissari di prestarsi o 
personalmente o col mezzo di commissionati da essi garantiti 
onde abbia ciò ad avere un sollecito effetto.
In vista delli disturbi ed incomodi che dovranno avere li esecu-
tori e commissari, lascio alli stessi in legato la mia argenteria ad 
uso e quella che si trova nella cassa del camerino vicino all’alcova 
ed inoltre una scattola, un orologlio ed un anello per cadauno, 
coll’ordine che sono qui nominati. Con dichiarazione che non 
dovrà percepirsi da veruno questo legato se non saranno termi-
nati gli inventari sopradetti.
Tale è la disposizione di mia ultima volontà, la di cui esecuzione 
raccomando alla cura delli signori commissari, ed in particolar 
modo al signor Trois per la sistemazione, attività ed esattezza.
Della presente faccio estender due originali che da me firmati alla 
presenza di tre testimoni resteranno uno presso la mia Raccolta e 
l’altro presso un pubblico nodaro per la sua pubblicazione dopo 
la mia morte. Quantunque parlando del preposto ordinai che le 
chiavi restassero presso di lui, trovo però che meglio convenga 
che sieno fatte doppie chiavi delle porte con diverse opere e che 
una resti presso il preposto, l’altra presso l’amministratore, in 
modo che l’uno non possa entrare senza l’intervento dell’altro.

Teodoro Correr affermo e dichiaro che questo scritto contiene 
la mia ultima volontà.

(venezia, museo correr, Direzione, Testamento di Teodoro 
Correr,1° dicembre 1830) 




























